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Frammento ceramico con una casa dipinta su di esso, 
trovato su una spiaggia siciliana 
15 anni fa 
Graz, Austria
Ho conosciuto Mario nel 1990. Avevamo entrambi 
20 anni. La nostra prima vacanza insieme ci ha 
portato in Sicilia. Abbiamo trascorso due splendide 
settimane girando in macchina a noleggio. Un 
giorno ho trovato un piccolo pezzo di ceramica 
sulla spiaggia, con una casa dipinta su di esso. Anni 
dopo la nostra casa era davvero lì e anche i nostri 
due figli. Ci siamo sposati, abbiamo finito i nostri 
studi e ovviamente avevamo ancora il nostro pezzo 
di ceramica dalla Sicilia. Abbiamo lavorato molto, 
avuto relazioni e ci siamo separati nel 2005. Negli 
anni a venire, di tanto in tanto guardavo il piccolo 
pezzo di ceramica e rivivevo i ricordi. La nostra casa 
e la famiglia “nostra” non esistono più, e non ho più 
bisogno di questo piccolo pezzo di ceramica dalla 
spiaggia siciliana.

Frammenti di ceramica dalla ricognizione 
archeologica 
Novembre 2022 
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Frammenti di ceramica antica misti rinvenuti dagli 
studenti durante la ricognizione

Cranio 
300-330 d.C. circa 
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Cranio del principale individuo inumato nella Tomba 
43B, necropoli di Sa Mitza Salida.



Frammento di ceramica a vernice rossa 
II secolo d.C. 
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Un frammento della cosiddetta classe ceramica 
Sigillata Africana, trovato durante la prima stagione 
di rilievo archeologico organizzata dal progetto 
IDENTIS, nel novembre 2021.

Archeologo e faccina sorridente 
Aprile 2019 
Londra, Regno Unito

Matita, trucioli di matita, orlo a vernice rossa
Luglio 2022 
Masullas, Italia
Dopo la scoperta, la maggior parte dei reperti 
archeologici deve essere disegnata in scala.



Frammenti misti di ceramica
Novembre 2022 
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Mix di frammenti di ceramica della Sardegna di età 
romana e tardoantica, trovato durante i rilievi a 
Masullas, asciugato al sole all’aperto dopo essere 
stato lavato.

Mattone con zampa impressa
Periodo Romano Imperiale 
Masullas, Sardegna
Trovato durante la prima ricognizione nel 2021, 
questo mattone di età romana reca l’impronta di una 
zampa di cane impressa sulla sua superficie.

Bottiglia in ceramica
I secolo d.C.  
Masullas
Bottiglia dalla tomba 3bis. Molte bottiglie simili erano 
spesso posizionate accanto alle teste delle persone 
sepolte nel cimitero di Sa Mitza Salida.



Vaso marocchino
Dicembre 2008 - Dicembre 2010
Londra, Regno Unito
Mi sono innamorato di Adam all’inizio, quando 
era un gentiluomo e uno studioso. Alla fine era 
un narcisista. Abbiamo trascorso una vacanza in 
Marocco dove lui ha contrattato senza fine con un 
commerciante per un vaso che avevo adocchiato. 
Ora lo guardo e vorrei romperlo, ma non riesco 
a farlo perché è troppo bello. Oh, come abbiamo 
avvolto quella cosa con la pellicola a bolle e abbiamo 
fatto molta attenzione a riportarla indietro a Londra 
integra. Fortunatamente, non si poteva dire lo stesso 
della nostra relazione. Il vaso è solo un ricordo di un 
periodo che vorrei dimenticare.

Cani sul cantiere
Gennaio 2018
Richmond, Londra, Regno Unito
Durante i 5 mesi di scavo, questi pastori tedeschi 
non hanno mai lasciato il sito, costantemente 
interessati a quanto succedeva durante gli scavi. 

Mattone con impronta di zampa impressa
Masullas, Provincia Romana della Sardegna.
Immaginiamo: tra 2000 e 1600 anni fa, una famiglia 
con una piccola fattoria produceva i propri materiali 
da costruzione, come dei mattoni essiccati al 
sole. Il cane della famiglia ha accidentalmente 
camminato su un mattone in fase di essiccazione, 
lasciando un’impronta sull’argilla fresca. Il team 
di IDENTIS ha scoperto questa impronta mentre 
ricogniva un campo arato tra i comuni di Masullas 
e Gonnostramatza. L’impatto emotivo sulla 
studentessa che trovò il mattoncino fu stato 
profondo: le mancava molto il suo cane, Seth, 
durante quei giorni di lavoro sul campo in Sardegna. 
Questo reperto archeologico ci ricorda il potere dei 
resti materiali del passato. Anche se spesso parlano 
in modo criptico di una cultura diversa e di un tempo 
lontano, a volte possono parlare direttamente alla 
nostra esperienza umana concreta e alle nostre 
emozioni.



Ansa d’anfora con bollo
Periodo imperiale
Masullas
Ansa ceramica con bollo di produzione impresso, 
proveniente dalla prima ricognizione. Molti 
produttori, nell’antichità come oggi, volevano che i 
loro prodotti in vendita fossero contrassegnati con 
il loro nome o con il nome del loro atelier, così che i 
clienti sapessero quali prodotti stavano acquistando.

Frammento di vaso con bollo
Periodo romano imperiale
Masullas, Provincia Romana di Sardegna

Pezzo di cemento con iniziali
Sette anni fa
Pittsburgh, Pennsylvania, Stati Uniti
Non ci sono parole per raccontare ciò che eravamo. 
Abbiamo dato alla nostra relazione tante etichette 
nel nostro tempo insieme: amici, amanti, colleghi, 
marito, moglie. Ma nessuno di essi si adatta al 
nostro stato attuale. Non si sono mai adattati. 
In quel periodo, abbiamo riparato il marciapiede 
fuori dall’edificio dove lavoravamo entrambi. Era 
in pessime condizioni. Un anno dopo, quando non 
eravamo più una coppia, gli operai sono intervenuti e 
hanno sostituito completamente il marciapiede. Ho 
cercato di salvare questo pezzo, il pezzo che portava 
le nostre iniziali: AC + AK. Ma le sue sono andate 
perse. Questo è il problema con le iniziali incise nel 
cemento: sono solo un’idea di una cosa. Il più piccolo 
disturbo e vengono perse.

Una lettera T
Alcuni giorni di novembre, alcuni anni fa
Lubiana, Slovenia
Ci siamo conosciuti tramite e-mail. Quando ci siamo 
incontrati di persona, l’interesse reciproco è svanito 
e mi ha dato la lettera T dalla sua tastiera, poiché 
non ne aveva più bisogno.



Una trincea di valutazione archeologica ghiacciata
Mattina del 12 gennaio 2015
Reading, Regno Unito
Spesso vengono aperte trincee di valutazione 
in aree rurali prima dei lavori di costruzione, per 
valutare il potenziale archeologico del sito sul 
quale sorgeranno nuovi edifici. Lavorare in trincee 
di valutazione significa affrontare le più svariate 
condizioni climatiche: pioggia, sole, vento. Questa 
trincea specifica in una fredda mattina di gennaio, 
è stata catturata in uno stato di particolare grazia 
estetica.

Riesci a trovarmi?
Gennaio 2019
Nord-est di Londra, Regno Unito
Appena visibile, a dirigere l’escavatore mentre 
apre una trincea di valutazione archeologica sotto 
un’autostrada, si trova l’archeologo.

Periostite bilaterale della tibia dell’ individuo B, 
tomba 17
I secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana di Sardegna.
Questi sono i segni di una patologia che potrebbe 
essere legata al lavoro agricolo: la periostite delle 
ossa della gamba. Questa malattia può essere 
diagnosticata in base alla nuova formazione ossea 
sulla superficie, con la conseguente deformità, 
che può essere osservata in due individui in questa 
necropoli. Questa infiammazione della membrana 
che avvolge le ossa (periostio) può svilupparsi a 
seguito di microtraumi ripetuti al tessuto osseo (ad 
esempio la troviamo nei corridori) o può essere una 
conseguenza di lesioni cutanee infette nell’area dello 
stinco.

Moneta
28 aprile 1976 – 9 settembre 1999
Alta, Norvegia
Mio Nonno. Un uomo austero, ma anche così 
generoso. Vorrei che avessi permesso a lui di 
insegnarmi ancora di più quando era vivo, aveva 
così tanto da dare. La moneta è della mia infanzia e 
è un simbolo di come mio nonno abbia risparmiato 
quanto poteva, per aiutarci, che saremmo venuti 
dopo, a avere una vita più sicura. Mi manca mio 
nonno, vorrei averci potuto essere di più per lui.



Ossa parietali del cranio rigonfie
IV secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Le privazioni durante la vita e gli effetti delle 
malattie possono lasciare tracce nello scheletro. 
La serie scheletrica di Masullas mostra spesso 
una condizione chiamata iperostosi porotica, 
che provoca porosità e nuova formazione ossea 
nelle orbite (cribra orbitalia) e nella volta cranica 
(cribra cranii). I cambiamenti nella forma del cranio 
a causa di forme gravi di cribra cranii possono 
persistere anche dopo che lo stress metabolico è 
cessato e l’osso si è rimarginato. Questo processo 
può causare le parietali a forma di “cuore” che si 
possono osservare nell’individuo R1 dalla Tomba 
43, qui rappresentato e riprodotto nel modello in 
resina stampato in 3D. Le cause di questa reazione 
ossea sono ancora oggetto di studio, ma potrebbero 
essere legate a una forma di anemia o carenza 
vitaminica (rachitismo o scorbuto) sperimentata in 
precedenza nella vita.

Cucchiaio d’amore
1963-2007
Irlanda
Il cucchiaio d’amore che vi sto inviando era uno 
dei tanti regalati agli ospiti al matrimonio di Tim e 
Caroline. Anche se Tim aveva avuto solo sette anni 
di matrimonio felice con Caroline, il cucchiaio in 
un certo senso per me racchiude chi lui è stato. Un 
romantico, un curatore e un donatore, e soprattutto 
mio fratello maggiore.



Femori ricurvi
IV secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Oltre alla deformità cranica in R1, sono presenti 
segni di disturbi metabolici precedenti in R3, che 
mostra una curvatura anomala dell’arto inferiore 
a causa del rachitismo, molto probabilmente 
sviluppato durante l’infanzia. Il rachitismo è una 
carenza di vitamina D che porta a una calcificazione 
indebolita delle ossa, che quindi sono soggette a 
difetti di forma durante la crescita. La vitamina 
D può essere sintetizzata dalla pelle attraverso 
l’esposizione alla luce solare. Il lavoro all’aperto e 
faticoso era costante nelle comunità rurali della 
Sardegna. Pertanto, altre condizioni che hanno 
compromesso il metabolismo della vitamina D, 
come disturbi gastrointestinali, parassiti o malattie 
infettive (ad esempio la tubercolosi), sono state 
molto probabilmente le cause della carenza 
osservata qui.

Una chiave - apribottiglie
23 gennaio 1988 – 30 giugno 1998
Lubiana, Slovenia
Mi parlavi d’amore e mi facevi piccoli regali ogni 
giorno; questo è solo uno di essi. La chiave del cuore. 
Mi hai fatto girare la testa; semplicemente non 
volevi dormire con me. Ho capito quanto mi amassi 
davvero solo dopo che sei morto di AIDS.

Calcolo di placca dentale
IV secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana di Sardegna.
La persona, oltre all’iperostosi cranica, presenta una 
rara condizione orale nota come “calcolo gigante”, 
un deposito anomalo di placca mineralizzata che 
potrebbe essere correlato a scarsa igiene dentale, 
funzioni masticatorie compromesse o diabete di tipo 
2.



Protesi di gamba sotto al ginocchio
Primavera del 1992
Zagabria, Croazia
In un ospedale di Zagabria ho incontrato una bella, 
giovane e ambiziosa assistente sociale del Ministero 
della Difesa. L’amore è nato quando mi ha aiutato 
a ottenere alcuni materiali di cui avevo bisogno per 
la mia protesi, essendo io un invalido di guerra. La 
protesi è durata più a lungo del nostro amore. Era 
fatta di materiale più resistente!

La ricerca
Luglio 2017
East London, Regno Unito
Operaio edile con indosso una tuta protettiva da 
lavoro trascina una busta di plastica rossa mentre 
cammina su una montagna di detriti di demolizione 
all’interno di un sito archeologico, alla ricerca di 
frammenti di amianto.

Archeologo al disegno
Luglio 2017
Londra, Regno Unito
L’archeologo disegna la sezione di una fossa del 
periodo romano appena scavata cercando un po’ 
d’ombra dal caldo sole del primo pomeriggio che ha 
cotto l’intero sito di argilla.



Mano infortunata
Gennaio 2019
Londra, Regno Unito
Usare la trowel può essere un’attività molto intensa 
non solo per la stessa trowel, ma anche per la 
persona che la usa. Usarla in maniera prolungata 
contro una superficie dura può causare infortuni, 
come in questo caso, dove le ultime due dita della 
mano destra di questa archeologa sono intorpidite. 
L’archeologa ha detto di aver iniziato a notare 
questo problema ricorrente dopo un periodo di due 
settimane di intenso e ripetitivo uso della trowel su 
una superficie di argilla indurita dal sole estivo, in 
un sito nel sud del Regno Unito. Sia la trowel che il 
corpo dell’archeologo subiscono gli effetti, spesso 
permanenti, del lavoro fisico che l’archeologia 
spesso comporta. 

Una trowel molto consumata
Agosto 2023
Londra, Regno Unito
La trowel è uno degli strumenti più utili sul sito 
archeologico, e gli archeologi non se ne separano 
mai. Se usata correttamente, la trowel permette 
di identificare diversi strati archeologici, senza 
comprometterli, mettendo in evidenza le loro più 
piccole differenze. Questa trowel è stata usata 
molto intensamente: la sua lama è chiaramente 
consumata a causa del lavoro intenso e prolungato, 
spesso contro superfici dure e ricche di ghiaia. Ma la 
trowel offre molto di più agli archeologi. Come dice 
il famoso archeologo britannico Ian Hodder, è dal 
bordo della trowel che l’interpretazione archeologica 
ha inizio.



Confusione alla fine del turno
Novembre 2018
Londra, Regno Unito
Archeologo a fine turno, piuttosto incerto su quali 
superfici valga la pena salvare dallo sporco, finisce 
per usare la sua giacca personale per proteggere 
il pavimento della cabina dai suoi stivali sporchi di 
fango.

Archeologo in tuta integrale
Aprile 2017
Londra, Regno Unito
L’archeologo entra nel sito contaminato di amianto 
e carburanti combustibili indossando una protettiva 
bianca per continuare a scavare una superficie in 
legno preistorica. 



Archeologo inginocchiato
Marzo 2019
Oxford, Regno Unito
Spesso gli archeologi devono adattarsi alle 
condizioni del sito assumendo posizioni scomode 
per il corpo. Qui, l’archeologo è costretto a 
inginocchiarsi sulla cima della fossa che sta 
scavando, torcendo il torso per spostare la terra sul 
lato.

Pausa, fossa e vento
Marzo 2018
Oxford, Regno Unito
Un momento di inattività in un sito molto ventoso 
dove viene scavata una fossa dell’Età del Ferro.

Archeologi nella neve
Marzo 2017
Londra est, Regno Unito
Archeologi con indosso tute anticontaminazione 
da lavoro mentre scavano in un sito contaminato e 
innevato.



Intaglio del legno che sembra un dipinto di pae-
saggio in miniatura
9 anni fa
Vantaa, Finlandia
Ho ricevuto questo oggetto da mia madre prima che 
morisse di cancro quando avevo 9 anni, nel 1977. 
È vecchio, risale al periodo della Seconda Guerra 
Mondiale, probabilmente realizzato da un soldato 
al fronte. Con bordi neri e senza colori, è la cosa più 
triste che abbia mai visto e non ho mai capito perché 
mia madre volesse darmi qualcosa di così cupo 
per ricordarla. Ho sempre voluto liberarmene ma 
ora non posso perché è ciò che mia madre voleva 
lasciarmi e ha scritto un testo di dedica speciale sul 
retro dell’oggetto. È stato molto triste perdere una 
madre così presto, soprattutto perché è stata in 
ospedale per molto tempo e non voleva che andassi 
a farle visita e la vedessi in cattive condizioni. Voleva 
che la dimenticassi e smettessi di amarla, il che 
ovviamente non è possibile, ma le persone che 
hanno vissuto durante la guerra erano fatte così.

Stivali fangosi
Novembre 2022
Sardegna, Italia.
Gli stivali antinfortunistici sono una costante 
dell’attività archeologica. Nelle zone molto piovose 
come il Regno Unito, nel Nord Italia e anche, che ci 
crediate  o no, in Sardegna, è frequente camminare 
sui siti da ricognire con gli stivali pesanti un chilo in 
più per il fango accumulato sotto.! Prendersi cura 
degli stivali alla fine del turno è un compito cruciale 
per i professionisti.

Libri di teoria archeologica.
Novembre 2022
Sardegna, Italia.
La conoscenza nutre la conoscenza. Insieme alla 
trowel, i libri sono gli strumenti più importanti per 
le archeologhe e gli archeologi al lavoro. Il tempo 
che trascorrono studiando è nettamente maggiore 
rispetto al tempo passato sul campo a scavare. 
L’interpretazione del sito dipende indissolubilmente 
dalla varietà di libri che un archeologo padroneggia. 
Più avanzata è la conoscenza di sociologia, 
filosofia, geografia, antropologia, più sfumata, 
aggiornata e pertinente alle questioni moderne sarà 
l’interpretazione del sito archeologico e del passato 
in generale.



Piccone, pala e carriola
Estate 2023
Sardegna, Italia.
Anche questi sono strumenti molto importanti nel kit 
archeologico: il piccone viene utilizzato per definire 
e scavare grandi depositi e riempimenti di fosse; 
la pala per raccogliere e rimuovere i riempimenti 
delle strutture scavate; la carriola aiuta a spostare il 
materiale di scavo ai margini del sito.

Necropoli di Sa Mitza Salida, pianta
I - V secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
La necropoli, scavata dalla Soprintendenza 
Archeologica della Sardegna in due campagne, nel 
1994 e nel 1997, consisteva in 54 tombe a fossa, 
ospitanti principalmente inumazioni individuali 
sempre accompagnate da corredi funerari ceramici, 
vetri e monete e più raramente da altre ossa umane.

Cranio
IV secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Cranio posizionato ai piedi dell’individuo che 
occupava la tomba 9bis, in modo simile a quanto 
registrato nella tomba contemporanea 43B.



Repliche stampate in 3D di crani
IV secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
I quattro crani trovati nella tomba 43 sono stati 
replicati per questa mostra. Quello a sinistra 
appartiene all’individuo principale sepolto nella 
tomba; gli altri tre, depositati rispettivamente 
sui fianchi (R1), sulle gambe (R2) e sulle rotule 
(R3) dell’individuo D, appartenevano ad individui 
precedentemente sepolti nella stessa tomba 
che è stata riaperta più volte per dare loro 
questa disposizione finale intorno all’individuo D. 
Attualmente sono in corso analisi del DNA su questi 
crani per capire quale fosse il legame tra i corpi delle 
persone sepolte nella tomba 43 e perché sono stati 
manipolati in modo così specifico.

Ciocca di capelli in vetro
1975 - 2004
Pittsburgh, USA
Era prima l’amica di mio marito, una donna allegra 
ed energica che mandava biglietti di ringraziamento 
dopo ogni visita e portava sempre regali fatti a mano: 
una coperta quando ci siamo sposati, una piccola 
sedia di legno e uno striscione di compleanno per 
le nostre figlie. E il pane alla banana. A mio marito 
piaceva molto quel pane alla banana. Forse è per 
questo che si è trasferito da lei dopo che il nostro 
matrimonio di vent’anni è naufragato. Mi piaceva 
lei e sono stata felice per lui. Ero anche sollevata. 
La sua salute era precaria. Lei era un’infermiera 
e poteva prendersi cura di lui. Li ho visti una volta 
sola dopo essere diventati una coppia. Ma quando 
l’ho fatto, sono rimasta sorpresa nel scoprire che 
lei mi odiava. Dopo la sua morte, ha pubblicato un 
libro, dichiarando di essere stata l’unica donna che 
lui avesse davvero amato e che le sue figlie fossero 
state quelle che gli davano gioia. Mi ha mandato 
questa ciocca dei suoi capelli incastonata in vetro 
e una nota scritta a mano allegro. Era come se, ora 
che aveva riscritto la sua storia, potesse smettere di 
odiarmi.



Due figurine Daruma
Circa 26 anni fa
Giappone
Quando ero giovane, mio nonno mi regalò queste due 
figure “Daruma” (rappresentanti Bodhidharma seduto 
in meditazione) augurandomi una vita felice. Io e mio 
nonno abbiamo cominciato a vivere separatamente 
quando ho cominciato la scuola, ci siamo trasferiti 
altrove, e ho posizionato queste figure Daruma su una 
mensola del mio armadio. Daruma è fondamentalmente 
una figura sacra, quindi dovevano essere maneggiate 
con cura e rispetto, ma le mie Daruma sono rimaste lì 
per 26 anni senza essere notate. Non erano mai state 
pulite, nonostante tutto questo tempo. Con queste 
figure Daruma, mio nonno augurava la mia felicità, ma io 
non ho mai augurato niente per mio nonno. Ho augurato 
che potesse riposare in pace come mia prima preghiera 
per lui. Queste figure probabilmente saranno toccate 
da molte persone alla mostra, e ogni volta che qualcuno 
le toccherà, la polvere si staccherà poco a poco. Sento 
che la polvere che si è accumulata nel corso di un 
lungo periodo di tempo dovrebbe essere pulita nello 
stesso lasso di tempo. Lasciando andare queste due 
figure Daruma, sento che posso finalmente dire addio 
a mio nonno e che il mio dolore e i rimpianti inizieranno 
lentamente a svanire.

Porcellana da caffè annerita: sei tazze, sei piattini, 
una lattiera
1.3.1993-4.12.2015
Turku, Finlandia
Mia nonna è morta in un incendio nella notte del 4 
dicembre 2015. Avrei dovuto andare ad aiutarla a casa 
sua quel giorno. Quando sono arrivata nella sua strada 
la mattina ho visto i pompieri e le rovine di ciò che un 
tempo era la sua casa. Il vicino mi ha detto che lei era lì, 
dentro. È stata e rimane ancora oggi il giorno peggiore 
della mia vita. Dopo il funerale, la nostra famiglia ha 
dovuto andare attraverso i resti della casa per vedere 
se c’era qualcosa da salvare. In un angolo, spinto sullo 
scaffale più basso di un armadio carbonizzato, abbiamo 
trovato questa porcellana sporca ma integra. Mia madre 
mi ha detto che lei e suo padre avevano comprato 
questa porcellana per mia nonna, ma lei non l’ha mai 
amata molto e quindi l’aveva tenuta negli angoli più 
bui dell’armadio. Ho portato la porcellana a casa e ho 
cercato di pulirla, ma il fuliggine era rimasto attaccato 
nonostante quante volte lavassi. Nonostante ciò, in 
qualche modo non riuscivo a pensare di gettare via 
tazze e piatti. Quasi tutto il resto era distrutto, compreso 
il mio cuore, ma l’incendio che ha ucciso mia nonna non 
è riuscito a distruggere la sua servizio da caffè meno 
preferito. Ora è stato riposto nell’angolo più remoto del 
mio armadio per due anni. È un doloroso ricordo che lei 
se n’è andata. Mi manca ogni giorno.



Pezzo di legno bruciato
1993 - 2000
Watermaal-Brussels, Belgio
Quando mi ha lasciato per un altro, ero a pezzi e 
affondavo sempre più in una grave depressione. 
Finalmente, quando stava per uccidermi, i miei amici 
hanno deciso che doveva essere fatto qualcosa, e 
abbiamo portato fuori tutto ciò che potesse scatenare 
pensieri su di lei - il nostro letto, il materasso, i cuscini, 
i libri, gli asciugamani che potessero portare il suo 
profumo, tutti i suoi effetti personali e persino le foto 
di lei - e l’abbiamo bruciato tutto. Ho dovuto vomitare 
mentre veniva acceso il falò. Ci sono voluti anni 
per riprendermi e guadagnare una prospettiva. Ho 
trovato un nuovo lavoro e ho calcolato che l’incendio 
deve aver emesso circa due tonnellate di CO2. Ho 
comprato due certificati per compensare queste 
emissioni sponsorizzando un giovane per piantare 
alberi intorno ai campi sportivi in Africa. Mi rende 
felice pensare che, in questo modo, tutte le cose 
brutte - persino i fumi - siano state trasformate in 
qualcosa di buono, e che alcuni giovani si trovino 
sotto un albero dopo aver giocato a sport, facendo 
amicizia e innamorandosi... :)

Non solo scavi. Ricognizione a piedi
Novembre 2022
Masullas, Italia
Studenti dell’Università Ca’ Foscari di Venezia che 
effettuano una ricognizione a piedi in un campo 
arato tra i comuni di Gonnostramatza e Masullas, nel 
novembre 2022 per il progetto IDENTIS. Percorrere 
lunghe distanze per esaminare il territorio alla 
ricerca di segni archeologici è il modo più comune 
per contestualizzare i siti archeologici nei vasti 
territori e ridurne l’eccezionalità. Come facciamo 
oggi, anche in passato le persone non vivevano in uno 
spazio ristretto, ma si muovevano, camminavano, 
cercavano e trasportavano risorse - legno, argilla, 
pietra - coltivavano la terra, pascolavano, cambiavano 
insediamenti. Tutte queste attività passate lasciano 
segni subdoli sul paesaggio che gli archeologi 
possono rilevare attraverso rilievi su terreni selvaggi 
o - ancor più efficacemente - terreni arati.



Una lettera scritta su una nave
Agosto 2002 - Settembre 2003
Zagabria, Croazia
Notate l’inglese dell’autore (un ragazzo italiano). 
Ha anche disegnato una mappa dell’Italia con tutte 
le città che voleva mostrare alla sua cara “in auto/
Vespa”.

L’incontro
Marzo 2018
Londra est, Regno Unito
Un’archeologa che sta completando la pulizia di una 
sepoltura di epoca romana appena scavata a est di 
Londra, Regno Unito, prima di passare alla fase della 
fotografia della tomba stessa.

Tomba 43B
IV secolo d.C.
Masullas, Provincia Romana della Sardegna
Scavata nell’autunno del 1997 dalla Soprintendenza 
Archeologica di Cagliari, questa tomba ospitava una 
persona sepolta nel IV secolo con 3 crani posizionati 
sul corpo e lunghe ossa ai piedi. Questo rituale si 
differenzia dalle altre tombe individuali nella necropoli 
di Sa Mitza Salida



31 agosto 2023 – 30 settembre 2023
Lunedì-Sabato 10.00 - 18.00
Domenica 15.00 - 18.00pm

CFZ Cultural Flow Zone - Tesa 1
Zattere al Pontelungo,
Dorsoduro 1392 – Venezia


